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Ci siamo quasi. Dopo un po’ di tempo, l’ennesimo giro di
boa. L’ennesimo cambiamento. L’Ora Vesuviana, il mensi-
le free press che editiamo (senza contributi pubblici) da
più di dieci anni, subirà di qui al prossimo Natale qualche
piccolo cambiamento. Noi incrociamo le dita sperimen-
tando la nuova veste grafica che ci piace parecchio ed
ha riscosso diversi pareri favorevoli dagli addetti ai la-
vori. I tecnici, i professionisti non sono invidiosi, non
sparan su tutti. Più spazio agli eventi, ai percorsi e alle
culture, dalle quali partire per il rilancio. Dal prossi-
mo anno, istituiremo un premio per le vesuviane e i
vesuviani dell’anno. E lanceremo diverse iniziative
culturali, tra cui anche un incubatore, per condivi-
dere, far crescere, arricchire e far decollare le idee
e i progetti giovani per il rilancio economico del-
l’intera area. Col supporto di un hub di professio-
nisti della comunicazione, delle nuove tecnolo-
gie e delle’economia: vesuvianamente.

Antonio Mengacci

LʼEditoriale

Notti brave
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La strana nube
Tra Pollena e SantʼAnastasia
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Cambiamenti 
e voli pindarici 
da fermo
Settembre è il mese dei
buoni propositi. Dopo
l’estate ci si ripropone di
non bere tanto. Addio mo-

jito, negroni e per me l’ultimissimo moscow
mule, che non penso metterò in soffitta per una
serie di altri motivi diversi dal gusto e basta. Ma
vabbè… Palestra: bisogna iscriversi in palestra
che per me deve esser la piscina. Bisogna met-
tersi a leggere almeno un libro a settimana, tor-
nar presto la sera e non correr tanto dietro quasi
a niente se non ai sogni. Obiettivi: bisogna dar-
sene a breve termine e darci dentro. Pratica-
mente dopo l’estate è il periodo che mi piace di
meno. Pensandoci, mi immedesimo nei nostri
amministratori. Magari in vacanza riescono a
percepirla un’eccellenza e ad importarla sotto il
Vesuvio? Quando tornano i nostri amministrato-
ri, si rendon conto della crisi che viviamo? Per-
ché non si siedono intorno allo stesso tavolo e
pensano a mo’ di consorzio alla creazione di
cooperative di servizi, decisamente diverse dal-
le tante (troppe) municipalizzate legate a questo
o a quel carrozzone politico?! Penso ci voglia
poco per iniziare a muovere qualcosa. Occorre
la scintilla. Noi siam disponibili a sfregare i ba-
stoncini… 

Paolo Perrotta
@perrotta_paolo
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La Camorra si differenzia
da tutte le altre 'mafie' ita-
liane per la sua particolare
struttura pulviscolare. Essa
è composta, cioè, da clan
differenti, nati o per l'evo-
luzione di gruppi criminali
minori o per scissioni al-
l'interno di 'famiglie' pree-
sistenti. La particolare
struttura della criminalità
organizzata partenopea
(che prevede l'assenza di
una struttura gerarchica in
grado di mediare e di ri-

durre i contrasti tra i diver-
si gruppi criminali) com-
porta, dunque, un elevato
tasso di conflittualità tra
clan diversi. La geografia
criminale camorristica è
perciò mutevole, sempre

in corso di evoluzione:
nella provincia di Napoli
operano, attualmente, ol-
tre 100 gruppi camorristi-
ci, per un totale di oltre
7.000 affiliati, e ciascuno
di essi agisce su un ambito
territoriale ben definito. Il
clan camorristico è, dun-
que, saldamente radicato
all'interno del suo territo-
rio di riferimento. Sono es-
senzialmente due i clan
egemoni nella zona cen-
trale di Napoli, perenne-

mente in contrasto tra loro.
Nei quartieri di Vicaria,
Mercato, Forcella, Poggio-
reale, e San Giovanni a Te-
duccio (ma anche a Porti-
ci, 'luogo di movida', par-
ticolarmente utile per lo

spaccio di droga), opera il
clan Mazzarella, da sem-
pre dedito al commercio
della merce contraffatta e
degli stupefacenti. Nei
quartieri Vasto, e Arenac-
cia è invece forte il domi-
nio dei Contini, la cui
enorme robustezza finan-
ziaria permette il facile
reimpiego di capitale nei
traffici illegali di usura e
droga. Spostandosi nel-
l'area orientale di Napoli,
lo smantellamento del
clan Sarno ha creato un
vero e proprio vuoto di po-
tere. Tra i palazzoni e i de-
positi abbandonati del-
l'area a est di Napoli, dove
lo spaccio di droga è con-
dotto ad ogni ora del gior-
no e della notte, raid, gam-
bizzazioni, vittime 'illustri'
e perdite 'meno significati-
ve' stanno completamente
sconvolgendo gli equilibri
criminali del Territorio. Il
movente: il controllo del
traffico di stupefacenti.
Qui a fronteggiarsi ci sono,
da un lato, il clan De Mic-
co, referente a Ponticelli
dei clan di Barra, Andolfi,
Cuccaro e De Luca-Bossa
(questi ultimi due attivi an-

che a Cercola); e dall'altro
le famiglie malavitose dei
D'Amico Perrella, consi-
derate dagli inquirenti, i
successori dell'impero cri-
minale di Ciro Sarno, detto
"'o Sindaco" (per l'influen-
za politico-economica che
un tempo aveva sul quar-
tiere). Nella provincia
orientale del capoluogo
campano ,
ed in parti-
colare nei
comuni di
Ottaviano,
Terzigno e
San Giusep-
pe Vesuvia-
no, è attivo il
cartello Fab-
brocino: da
sempre a forte
vocazione im-
prenditoriale. I
clan Fusco-Ponticelli a
Massa di Somma, gli Ana-
stasio-Castaldo a San-
t'Anastasia e Pollena Troc-
chia, attivi per lo più nel
business del racket, com-
pletano la geografia mala-

vitosa dell'area orientale
del Vesuvio. Spostandosi
nei territori vesuviani a
Sud di Napoli, a San Gior-
gio troviamo il clan Abate,
particolarmente impegna-
to nel pizzo e nell'usura.
Diversa la situazione ad
Ercolano e a Portici, dove
la radicata presenza di as-

soc iaz ion i
an t i r acke t
ha contri-
buito a di-
minuire la
potenza cri-
minale de-
gli Ascio-
ne-Papale
e dei Birra-
Iacomino
(protago-
nisti en-
t r a m b i

della terribile Seconda
Faida di Ercolano) nella
città degli Scavi, e quella
dei Vollaro (attivi anche a
San Sebastiano al Vesuvio)
nella città della Reggia. 

Dario Striano      
redazione@loravesuviana.it

Cambiano gli equilibri 
di camorra, il re della 
mala vesuviana è 
Raffaele Cuccaro 

Raffaele Cuccaro, il ras che fa tremare la Provincia

Ciro Sarno il boss pentito e il potente Mario Fabbrocino
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Nei dossier dell'intelligence america-
no c'è finito anche il pane della ca-
morra. In un cablogramma diretto a
Washington, la diplomazia america-
na denuncia il business dei fornai le-
gati alla malavita organizzata di Na-
poli e Provincia.  Il console generale
degli Stati Uniti a Napoli, J. Patrick
Truhn, non ha dubbi: in Campania la
camorra fa affari anche con il pane.
"Circa due due terzi dei panifici della
regione sono in mano alla criminali-
tà" e "cucinano il pane con materiali
tossici", scrive il diplomatico america-
no nel giugno del 2008 in un cablo
destinato al Dipartimento di Stato Usa
e reso noto da Wikileaks. Quello del
pane di camorra è uno business enor-
me: costa meno
e viene
spacciato
per genui-
no. Ma co-
sta meno
perché vie-
ne prodotto
fuori da
qualunque
regola: senza
igiene, senza
controllo su
acqua e farina.
E soprattutto
usando per cuocerlo ogni genere di
scarto: ci sono anche vecchi infissi
verniciati e cortecce di nocciole trat-
tate con antiparassitari, che spargono

nuvole tossiche sulle pagnotte. In un
caso, per fortuna isolato, sono state
bruciate persino delle bare dissotter-
rate. I clan camorristini gestiscono ol-
tre 400 panifici del vesuviano, non
contenti di disporre solo di traffici ille-
citi di droga , dell' industria edile e
dello smaltimento dei rifiuti, rifornen-
do inoltre i venditori abusivi che
smerciano il pane in strada. Ma come
viene trattato il pane della camorra?.
Il prodotto viene cotto con il vecchio
legno verniciato, gusci di noce coper-
ti di pesticida e anche tavole di bare
disseppelite, un serio rischio per la sa-
lute. Per non parlare del fatto che i
panifici gestiti

dalla camor-
ra, sono gli
stessi che
consegnano
il pane all'
interno del-
le Istituzio-
ni, come
ad esem-
pio alle
m e n s e
scolasti-
che, av-
velenan-

do i nostri bambini. A far
scattare l' allarme il presidente e fon-
datore del consorzio UNIPAN, Do-
menico Filosa, panettiere di San Se-
bastiano al Vesuvio.  "Questo pane
dura 8 giorni perché è fatto con un

Politici e imprenditori
contro il pane della 
camorra, la denuncia
dellʼUnipan
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Domenico Filosa presidente Unipan, da sempre in prima linea

LʼUnipan in
prima linea
nella lotta 
al pane 
della camorra

lievito madre di oltre 60 anni e una
lievitazione di 24 ore. E' fatto solo
con farine italiane selezionate - ci
spiega Filosa - Il vantaggio è il prez-
zo, 5 euro per 3 chili contro i circa
2,50 euro al chilo degli altri tipi di pa-
ne della zona, e la durata che permet-
te di evitare inutili sprechi".  A rispar-
mio e qualità, dunque, si aggiunge la
legalità. La lotta per la legalità e la
tracciabilità del pane  e l'imbustag-
gio, che sono, però, sono spesso co-
state al presidente Unipan, atti di per-
secuzione camorristica, costringen-
dolo oggi ad essere accompagnato da
una scorta armata dei carabinieri. "
Perché paghiamo con le tasse servizi
come il controllo, se poi non siamo
tutelati in nulla? - si domanda Dome-
nico Filosa - Perché le indagini ed i
sequestri sono fermi? Dopo l'azione a
tappeto condotta dagli uomini del co-
lonnello Maruccia, il vuoto. Sarebbe
utile che tutte le forze istituzionali fa-
cessero controlli a tappeto - conclude
- valorizzino  il grano campano, aiu-
tiandoci ad imporci legalmente sul
mercato, ancora in balia dei soliti no-

ti". " Ad intervenire all' incontro tenu-
tosi presso il panifico di Domenico
Filosa: " Panificio DOC" il primo sa-
bato del mese di settembre, l' euro-
parlamentare Gianni Pittella (sopra
con Pino Capasso, Filosa e Borrelli
nella foto grande) che in questi mesi,
munito di un camper ha iniziato un
tour nelle regioni del sud: " Europa
che fa, Mezzogiorno che vince". " Il
mio impegno - dichiara l' Onorevole
Pittella - sarà di chiamare personal-
mente la Prefettura, la quale si occu-
perà di chiamare tutte le Asl e la poli-
zia municipale dove si sviluppano gli
abusi - continua - questo tour nelle
regioni del sud è stato per me utilissi-
mo ed emozionante per le belle real-
tà visionate e l' impegno per la pas-
sione. Credo che sia stato apprezzato
che sono sceso in campo - conclude -
il pane rappresenta un bussiness per
la camorra, non è concepibile man-
giare un pane velenoso, interverrò sui
Prefetti, la Procura Antimafia e la Sa-
nità al fine di intensificare i controlli."

Luana Paparo 
redazione@loravesuviana.it
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Pollena Trocchia - Tesse-
ramento aperto. Circolo
chiuso. La crisi morde e
gli affitti costano. Specie
per associazioni e partiti
è oggi più che mai diffi-
cile far fronte a spese
non sempre accessibili a
gruppi non sempre trop-
po folti di militanti, tanto
che qualcuno arriva alla
drastica decisione di
chiudere i circoli. È il ca-
so del Partito Democrati-
co di Pollena Trocchia,
che in vista del prossimo
congresso non rinuncia
comunque ad aprire uffi-
cialmente la campagna
di tesseramento. Nell'av-
viso pubblico dei demo-
crat, dunque, oltre ai

giorni e agli orari stabiliti
è indicata anche la nuo-
va sede, provvisoria, che
prenderà il posto dello
storico circolo di corso
Umberto I. Qui la sorpre-
sa, perché la nuova "ca-
sa" del popolo democra-
tico pollatrocchiese si
trova al numero 4 di via
Massa, presso lo studio
legale penale-civile di
Aldo Maione e consorte.
Non un militante qual-
siasi, Aldo è consigliere
comunale di opposizio-
ne insieme al fratello
Agostino (già sindaco dal
2003 al 2008) e candida-
to a sua volta alla carica
di primo cittadino alle
passate amministrative. I

Maione, oltre che consi-
glieri comunali, hanno
quindi una lunga storia
nella politica locale e so-
no i principali "titolari" di
un partito decisamente a
carattere familiare. Se-
condo un militante non
allineato è innegabile,
nonostante il momento
di crisi abbia condizio-
nato la scelta di chiudere
la sezione, che aprire il
tesseramento in casa

propria consenta un de-
ciso controllo sulla futu-
ra composizione dell'as-
semblea del partito. Una
misura per blindare il
PD, resasi particolar-
mente necessaria in se-
guito alla spaccatura del
centrosinistra che ha
portato alla presentazio-
ne di ben due liste d'area
alle comunali di maggio. 

Gennaro Addato
redazione@loravesuviana.it

Il Pd perde 
lo storico circolo
e si trasferisce 
a casa Maione

PD: il fratello maggiore Agostino e Aldo Maione

Pollena Trocchia - Avere
il contatore dell’Enel stac-
cato per due giorni, non è
semplice per nessuno, fi-
guriamoci per chi come
Pasquale Carotenuto vive
con diverse abilità fisiche.
“Ho sottoscritto un nuovo
contratto con un ragazzo
e dopo un po’ mi hanno
staccato la corrente. Vo-
glio invitare tutti i disabili
e gli anziani soprattutto a
non fidarsi di questi ragaz-
zi che promettono solo di
risparmiare e poi truffano
la gente. Chiamate i cara-
binieri, oggi più che una
crisi economica stiam vi-
vendo una crisi di valori”.

Attenti ai
contratti
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Ottaviano - Un consiglio
comunale interminabile
quello organizzato nel sa-
lone parrocchiale di San
Gennarello, iniziato pun-

tuale alle
19 e ter-
m i n a t o
oltre la
m e z z a -
n o t t e .
P u n t o
principale
all'ordine
del gior-
no erano i
punti pro-
gramma-
tici del-

l'amministrazione guidata
dal sindaco Luca Capasso
che li ha illustrati ad uno

ad uno: sono ben 76 e
spaziano su una moltitudi-
ne di argomenti: da un
piano di infrastrutture per
le frazioni che ne sono
sprovviste, con la messa in
cantiere di fogne, strade e
pubblica illuminazione, fi-
no ad una pista di moto-
cross e una strada ferrata
ad utilizzo turistico da co-
struire nelle zone a monte.
Altri punti riguardano la
lotta all'abuso edilizio e
allo stesso tempo la tutela
delle case in attesa di con-
dono, con un piano che
prevederà il mancato ab-
battimento per "interesse
pubblico". E ancora nel
documento si evidenzia
attenzione all'imprendito-

ria locale per favorire l'oc-
cupazione e la richiesta ai
cittadini di destinare il loro
5 per mille alle attività so-
ciali del Comune. Poi mol-
to altro ancora per le poli-
tiche giovanili, la cultura e
l'istruzione. Il record per
gli emendamenti presenta-
ti va al consigliere di mi-
noranza Emanuele Rago-
sta, classe 1988, sono stati
ben 24, tutti bocciati du-
rante la votazione. La
maggioranza ha invece
approvato i due emenda-
menti presentati da Fran-
cesca Ambrosio, segno
della volontà di "dialogare
con la minoranza per il
bene della città" ha com-
mentato il sindaco Capas-

so. Ma non sono mancate
le polemiche: dall'opposi-
zione i consiglieri hanno
accusato il sindaco di su-
perficialità per aver scelto
di presentare come linee
programmatiche uno
schema ricco di punti, ma
senza esporne pianamente
nessuno. "La scelta di pre-
sentare le linee program-
matiche in questo modo -
ha risposto il sindaco Ca-
passo - ha l'intento di esse-

re di facile lettura per i cit-
tadini che, nell'arco di 5
anni, potranno barrare
ogni punto che riusciremo
a portare avanti. Sono
convinto che, così come ci
hanno premiato a queste
elezioni, così ci premie-
ranno alle prossime per-
ché avremo riempito tutti,
o quasi tutti, i punti di
questo schema".

Daniele De Somma
redazione@loravesuviana.it

Si infoltisce ancora di più
l'esercito dei Renziani. E
soprattutto, aumenta sem-
pre di più il numero dei
sindaci campani desiderosi
di appoggiare il progetto
politico del 1°cittadino fio-
rentino. Il delicato quadro
politico nazionale, e la si-
tuazione attuale del Partito
Democratico aprono a sce-
nari contraddittori, e addi-
rittura inaspettati. Può ac-
cadere così che due avver-
sari politici alle recenti ele-
zioni amministrative si ri-
trovino improvvisamente
'compagni' della stessa
corrente di partito. Nicola
Marrone, eletto, lo scorso
Giugno, Sindaco di Portici,
dopo aver sconfitto alle re-
centi amministrative Gio-
vanni Iacone, candidato
del Pd cittadino, ed erede
politico 'non riconosciuto'
di Vincenzo Cuomo, ex
sindaco del Comune della
Reggia, avrebbe espresso
la volontà di far parte del

disegno renziano. Il giudi-
ce del Tribunale di Torre
Annunziata, intervenuto ai
nostri taccuini, ha com-
mentato la notizia, riporta-
ta da alcuni quotidiani na-
zionali: "Non è assoluta-
mente vero. Non ho
espresso alcun desiderio di
far parte del progetto ren-
ziano. Il mio compito è
quello di amministrare la
città di Portici, e i miei

sforzi e progetti politici so-
no indirizzati verso questo
unico impegno. Certamen-
te a livello locale non ho
mai nascosto la mia inten-
zione di aprire al Pd, ma
da qui a dire che sono di-
ventato un renziano c'è un
abisso. Da cittadino italia-
no, da sempre interessato
alla politica, posso dire
soltanto di nutrire una
semplice simpatia e stima

nei confronti del progetto
di Matteo Renzi. Tutto
qui". Notizia smentita,
dunque, anche se il cam-
bio di 'corrente' non

avrebbe suscitato partico-
lare stupore. I cittadini Por-
ticesi, infatti, negli scorsi
mesi hanno già assistito ad
altri più clamorosi 'passi
indietro' e 'cambi di mar-
cia': lo stesso ex sindaco
Vincenzo Cuomo, attuale
Senatore della Repubblica,
infatti, è 'diventato renzia-
no' soltanto in Primavera,
dopo esser stato, negli anni
addietro, un pilastro della
corrente dei democrat, e
dopo aver contribuito alla
vittoria di Bersani, alle pri-
marie politiche del PD.
Della serie: Renziani non
ci si nasce, ma ci si diven-
ta.

Dario Striano
redazione@loravesuviana.it

Luca Capasso detta la linea
e accetta le proposte 
costruttive dellʼopposizione

Enzo Cuomo e Nicola 
Marone nemici in città, 
uniti da Renzi

Il Sindaco Marrone e Enzo Cuomo

Il primo cittadino di Ottaviano Luca Capasso
Approvati
due emenda-
menti dellʼop-
posizione
presentati da
Francesca
Ambrosio,
segno del-
lʼapertura
della 
maggioranza

Nel mese di Giugno, il
Senatore Vincenzo Cuo-
mo, ha presentato un'in-
terrogazione parlamenta-
re rivolta al Ministro del-
l'Istruzione, dell'Univer-
sità e della Ricerca, dal
contenuto 'atipico'. L'ex
sindaco di Portici, nel-
l'Atto Ispettivo n 3-
00177, è intervenuto in
difesa del mandolino: an-
tico e nobile strumento
musicale, tipico della cul-

tura partenopea. In parti-
colare, il parlamentare
democratico ha proposto
"di inserire anche il man-
dolino tra gli insegna-
menti delle scuole medie
a indirizzo musicale spe-
rimentale". L'impiego del
mandolino avrebbe por-
tato, secondo l'ex primo
cittadino porticese, a di-
versi giovamenti di carat-
tere economico, lavorati-
vo e sociale (“sia perché

si tratta di uno strumento
molto maneggevole e fa-
cilmente trasportabile, a
differenza di altri stru-
menti" e infine perché
"economicamente più ac-
cessibile alle famiglie").
La proposta di Cuomo,
però, non solo è stata ri-
fiutata dal Segretario
Toccafondi, ma ha addi-
rittura scatenato il riso
dei suoi colleghi senatori.

d.s.

A lezioni di mandolino, dirige il senator Cuomo
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Sant'Anastasia - Ruspe in
azione al parco pubblico
ma ufficialmente i lavori
sono fermi da due anni.
Un'anomalia evidenziata
dall'opposizione con una
lettera giunta il 20 agosto
all'ufficio protocollo di pa-
lazzo Siano insieme alla ri-
chiesta di chiarimenti ri-
guardo le autorizzazioni
dei lavori edili in atto al-
l'interno del bar-ristorante
del parco comunale del
"boschetto", con ingresso
da via Padre Mariano Naz-
zaro. Non è tardata ad arri-
vare la risposta scritta del
responsabile dei lavori e
del responsabile del patri-
monio del Comune di San-
t'Anastasia. I due tecnici
hanno assicurato che i la-
vori per la realizzazione
del Parco Pubblico sono
stati completati in via defi-

nitiva il 12 luglio del 2011
e collaudati dopo un anno
esatto e che nessun tipo di
lavoro edile è stato affidato
alla ditta Sandi Leonessa.
"Appare chiaro, quindi -
sentenzia il PD in una nota

- che i lavori venivano
svolti senza che vi fossero
le autorizzazioni previste
per legge" ed è per questo
che la situazione è stata se-
gnalata al primo cittadino,
Carmine Esposito, con la ri-

chiesta di un pronto inter-
vento per il ripristino della
legalità. "Saremmo curiosi
di sapere cosa ne pensano i
consiglieri - affermano i
Democrat, dopo accusare
Carmine Esposito di non
aver bene chiarito la que-
stione - che son passati dal-
l'opposizione alla maggio-
ranza. In particolar modo il
consigliere Capuano che
quando governava con il
centrosinistra è stato tra i
fautori del progetto del
nuovo parco pubblico". Il
sindaco, dal canto suo,
continua ad ignorare le ac-

cuse dei suoi detrattori fa-
cendo appello ai suoi citta-
dini attraverso il più diffuso
dei social network. "Sono
alle prese con i lavori nelle
scuole, nel boschetto (il
parco pubblico in questio-
ne ndr), il rifacimento della
segnaletica e del verde - fa
sapere dal suo profilo Face-
book il 3 settembre - In tut-
to questo l'opposizione ci
interroga, ci denuncia...
praticamente ha un solo
obbiettivo: ostacolare
l'azione amministrativa".

Gennaro Addato
redazione@loravesuviana.it

Il Pd attacca il sindaco 
Esposito e i transfughi sulla
questione Parco Pubblico

Carmine Esposito, Peppe Maiello e Grazia Tatarella (Pd)

Pollena Trocchia - Dome-
nica 22 settembre l' asso-
ciazione "Liberi Pensieri"
presenterà il
3°Motoraduno
d' Epoca Memo-
rial Vincenzo Li-
guori dedicato al
meccanico vitti-
ma innocente
della camorra,
ucciso da un col-
po vagante durante un
agguato dinanzi la sua of-
ficina il 13 gennaio 2011

a San Giorgio a Cremano
e papà della cronista de il
Mattino Mary Liguori. I

motociclisti e
gli appassionati
si incontreran-
no di buon
mattino in via
Esperanto per l'
iscrizione, se-
guiranno sfilata
per le strade

del paese e una serie di
gare. 

Margherita Manno

Due ruote contro la camorra
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Volla - " Comuni Riciclo-
ni cambia metodo di pre-
miazione. Usare il logo
di Comuni Ricicloni è
stato, è e deve essere si-
nonimo di affidabilità e
di bontà delle informa-
zioni: per tale motivo la
sola percentuale di rac-
colta differenziata non
può essere l' unico ele-
mento per riconoscere
agli am-
m i n i -
stratori
la bontà
del loro
l a v o r o
ma si de-
vono uti-
l i z z a r e
altri ele-
m e n t i
quali la
presenza
di centri di raccolta, la
trasparenza nelle attività
di gestione dei rifiuti e

delle buone pratiche
messe in atto, confron-
tando il proprio operato
con le amministrazioni
virtuose del Nord Euro-
pa. Il comune di Volla è
tra i partecipanti in quan-
to ha comunicato tutti i
dati, consultabili su
www.comuniricicloni.it .
Sono ancora pochi i co-

muni che
come Voi
hanno scel-
to la traspa-
renza e per
questo vi
invitiamo a
diffondere
le vostre
scelte". Il
t e s t o
e s p o s t o
non è che

una parte della lettera
che Legambiente Campa-
nia Onlus ha destinato al
territorio congratulandosi

del risultato raggiunto. "
Sono molto soddisfatto
dell' operato - dichiara l'
assessore all' ambiente
Gianluca Pipolo entusia-
sta - siamo riusciti in un
anno di mandato a far sa-
lire la percentuale di rac-
colta differenziata dal
38% al 60% - continua
orgoglioso - la mia più
grande gratitudine va ai
cittadini, che mi hanno
seguito ed hanno operato
in mia sinergia affinchè
la percentuale aumentas-
se - aggiunge ancora - in
particolare le mie con-
gratulazioni vanno agli

abitanti degli alloggi co-
munali, di Via Alfieri, Via
Ariosto e Via de Carolis,
dove la situazione che
abbiamo trovato era a dir
poco disastrosa e che
adesso potrebbero rite-
nersi le zone più virtuose
del territorio - conclude -
dal 30 settembre partirà,
inoltre, la raccolta diffe-
renziata anche all' inter-
no del cimitero, fino a
quel giorno vige il divie-
to, cause metereologi-
che, di portare fiori fre-
schi."

Luana Paparo
redazione@loravesuviana.it

Legambiente: 
Volla tra i comuni 
ricicloni

Pollena Trocchia - L'isola (eco-
logica) che non c'è. È attraverso
un ironico paragone al luogo
immaginario in cui agisce Peter
Pan nel romanzo di James Mat-
thew Barrie che il Movimento
Cinque Stelle di Pollena Troc-
chia punta il dito sulle ineffi-
cienze dell'opera pubblica
inaugurata da
Francesco Pinto
nel giugno
2012. "L'isola
ecologica esi-
ste fisicamente,
con uno spa-
zio di circa
3.000 mq -
spiegano in
una nota gli
attivisti che lo
scorso luglio si sono recati sul
posto - ma, analogamente
all'"isola che non c'è" di Peter

Pan, solo quelli dotati di grossa
immaginazione possono veder-
ne il corretto funzionamento e i
risparmi tanto decantati". Strut-
tura in sotto organico con la
presenza di un unico addetto
incaricato di tutte le mansioni.
Quattordici (su venticinque) ti-
pologie di rifiuti non conferibili

e tre che giacciono fer-
me nei
conteni -
tori da più
di un an-
no. Questi
i principa-
li deficit
della strut-
tura a cui
si aggiunge
la contrad-
d i z i o n e

maggiore del sistema di raccolta
differenziata: la raccolta di car-

ta, cartone, vetro e ingombranti
si aggiunge al servizio già pre-
sente del porta a porta. "Sorge
quindi il dubbio - proseguono i
cinquestelle - della convenien-
za economica nel pagare un
servizio di porta a porta che si
affianca a quello di un'isola
ecologica per la quale si paga
un'ulteriore ditta per le stesse ti-
pologie di rifiuti. A questo si ag-
giunge l'inefficienza di alcuni
servizi che risultano fermi  negli
appositi container senza che vi
sia una convenzione o un'attivi-
tà di smistamento e riutilizzo".

"Considerando che l'obiettivo
ultimo di un'Isola Ecologica sa-
rebbe quello di guadagnare dal-
la vendita dei rifiuti per ottenere
vantaggi fiscali - concludono -
In vista di una previsione di au-
mento della tassa sui rifiuti nel
prossimo anno, al momento tut-
to ciò rappresenta un lontano
miraggio". Senza fermarsi alla
denuncia, il M5S aspetta ora un
incontro con l'assessore all'am-
biente Vincenzo Filosa per otte-
nere chiarimenti. 

Gennaro Addato
redazione@loravesuviana.it

“Lʼisola ecologica 
che non cʼè”, le accuse 
dei grillini a Pinto 

Lʼisola ecologica allʼepoca dellʼinaugurazione, sotto i 5 stelle

Il Sindaco Guadagno e lʼassessore Pipolo

Il 23 settembre prossi-
mo, per le strade di Na-
poli tornerà a girare la
Mehari, l'auto di Gian-
carlo Siani, ritrovata gra-
zie a Michele Caiazzo,
ex sindaco di Pomigliano
e utilizzata durante le ri-
prese di "Fortapàsc", il
film di Marco Risi, prima
di essere poi collocata,
l'anno prossimo, nella
piazza della Legalità, al-
lo snodo della tangenzia-
le di Via Caldieri, per vo-
lontà del Comune di Na-
poli e della Quinta Mu-
nicipalità, secondo il
progetto vincitore di un
concorso internazionale. 

In giro con
Giancarlo
Siani
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San Sebastiano al Vesuvio -
Una volta era considerata il
fiore all'occhiello del vesu-
viano per i livelli di pulizia e
decoro urbano, oltre che
per le alte percentuali di
raccolta differenziata. Stan-
do a quanto denuncia "Il
Popolo di
San Seba-
stiano", atti-
v i s s i m o
gruppo di
opposizione
in consiglio
comunale,
la situazione
a San Seba-
stiano al Ve-
suvio è oggi
molto diver-
sa e la città
sarebbe praticamente inva-
sa dai rifiuti. "La sporcizia
che ricopre strade, piazze e
marciapiedi della nostra cit-

tadina è sotto gli occhi di
tutti - accusano attraverso
un manifesto, puntando il
dito soprattutto contro gli
sprechi dell'amministrazio-
ne guidata da Pino Capasso.
"Tutti hanno potuto consta-
tare che, soprattutto durante

i mesi estivi,
la società
Leucopet ra
non ha reso
alcun servizio
di spazza-
mento sulle
strade del ter-
ritorio" assi-
curano, pro-
mettendo di
impegnar s i
affinché "il
Comune non

usi anche stavolta il denaro
dei cittadini per pagare un
servizio che non viene svol-
to". Un servizio che costa

ogni mese alle casse comu-
nali ben 53 mila euro, ver-
sati tutti in favore della ditta
in questione. Cifre amare, a
cui si aggiunge l'aumento
del 30% della Tassa sui Ri-
fiuti Solidi Urbani che grava
su ciascuna famiglia. L'im-
pegno del gruppo di Rino
Manzo è quello di lottare
innanzitutto per l'interruzio-
ne dei versamenti in favore
della società titolare dello
spazzamento, ma anche
perché questa restituisca le
somme ricevute "illegittima-
mente" (cioè quelle dei mesi

estivi, durante i quali non
sarebbe stato corrisposto un
adeguato sevizio) e addirit-
tura a richiedere il paga-
mento dei danni "per il de-
turpamento dell'immagine
del territorio derivanti dal-
l'inadempimento contrat-
tuale". Non solo, l'agguerri-
to gruppo promette di dar
battaglia in consiglio comu-
nale affinché venga rimodu-
lata, ovviamente al ribasso,
la TARES (che ha sostituito
la vecchia TARSU).

Gennaro Addato
redazione@loravesuviana.it

A San Sebastiano,
aiuole abbandonate
e strade sporche

Scene di ordinario abbandono istituzionale

Pollena Trocchia.- L' associa-
zione Graffito d' Argento con
il suo presidente AnnaMaria
Romano , la protezione civile
di Massa di Somma e il centro
sportivo Benefit Club organiz-
zano il giorno 28 Settembre
2013 a Pollena Trocchia in
via Esperanto la 5°Sagra dell'
Amicizia. La serata sarà allie-
tata da balli e musica live di
Gennaro d' Ascenzio, vinci-
tore di un evento organizzato
dagli stesso lo scorso Giugno;
non mancheranno animazio-
ne,maghi e ballonart per
grandi e piccoli. A conclude-
re la serata sarà la show girl
Veronica Quintino, anch' es-
sa già conosciuta in eventi
precedenti organizzati dall'
associazione Graffito d' Ar-
gento. In tale giorno l' area
Mercatale ospiterà stands arti-
giani e locali anche dell' as-
sociazione La Luna degli Arti-
sti, inoltre l' intero ricavato
sarà devoluto alla LILT, Lega
Italiana per la lotta contro i
tumori, sezione di Napoli.

Margherita Manno

Amicizia, per
beneficenza
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San Giorgio a Cremano -
Nel bel Paese, di amalga-
me politiche ne abbiamo
viste in continuazione, e
per di più ad ogni livello
territoriale: mentre il pre-
mier Letta tenta disperata-
mente di tenere in piedi il
suo caro governo delle
larghe intese, un ex berlu-
sconiano, ora militante
nelle forze per così dire
moderate, viene nomina-
to Assessore dal Sindaco
(PD) di San Giorgio a Cre-
mano... insomma, nulla di
cui sorprendersi. O sì?
Quando ancora i sangior-
gesi erano nel pieno delle
loro vacanze estive, lo
scorso 8 agosto Giampao-
lo Scognamiglio, iscritto
al gruppo misto, è diven-
tato Assessore all'Igiene
Urbana e al Cimitero.
Un'apertura, quella del-
l'amministrazione Gior-
giano alla fazione mode-
rata, che era nell'aria già
da tempo. Il giorno prima,
infatti, a suggellare l'ap-
poggio di Scelta Civica
nei confronti del primo
cittadino Giorgiano, è ar-
rivata puntuale la nomina
del Consigliere Ciro Russo
a Responsabile locale. Un
rinforzo del genere era
parso evidentemente ne-
cessario, dopo lo scongiu-
rato pericolo delle recenti
dimissioni rassegnate dal-
l'attuale Sindaco: alla fine
di luglio un ritrovato con-
senso, espresso in Consi-

glio da tutti i capigruppo e
i segretari di partito della
maggioranza, ha reso pos-
sibile un ritiro delle stesse.
Sulla questione il Consi-
gliere dell'Unione dei
Moderati, Aquilino Di
Marco, ha preferito assu-
mere toni alquanto pacati,
e alla notizia di un raffor-
zamento della Giunta ha
dichiarato quanto segue:
"Scognamiglio è stato un
sostenitore della  mia can-
didatura alle amministrati-
ve del 2012, appartenen-
do entrambi alla medesi-
ma lista. La sua nomina
ad Assessore comunale è
frutto di un'iniziativa per-
sonale del Sindaco Gior-
giano, in merito alla quale
non ho nulla da dire. Ri-
mane, tuttavia, la mia po-
sizione intransigente ri-
spetto a un'attività ammi-
nistrativa, quella della
Giunta corrente, che sta
letteralmente devastando

le casse comunali, e con-
tro la quale ho sporto più
volte denuncia alla Procu-
ra della Repubblica, insie-
me al Presidente dell'as-
sociazione della nostra
Città, Aldo Raucci". Que-
st'ultimo, proprio qualche
giorno fa, ha pubblicato
un volantino dal titolo
provocatorio, IL SINDA-
CO PERBENE... E LA
MARMELLATA. Di segui-
to sono riportati alcuni
estratti: "[...] dopo la sca-
denza delle 'farsesche di-
missioni' che gli hanno
consentito di non avere
noie nel periodo estivo -
Raucci si riferisce ovvia-
mente al Sindaco di San
Giorgio a Cremano-, nei
primi giorni di agosto ha
nominato l'Assessore che
mancava alla sua Giunta,
riferimento di un Consi-
gliere comunale che ha
dimostrato di tenerlo 'in
scacco', contro il 'gradi-

mento' dei rappresentanti
di gran parte della mag-
gioranza che lo sostiene,
e forse anche di parte dei
rappresentanti dell'oppo-
sizione. [...] Ad essere no-
minato Assessore dal no-
stro Sindaco perbene è
stato il conclamato 'lea-
der', da sempre nella no-
stra Città, delle forze poli-
tiche di opposizione. Tra
l'altro, lo stesso riveste an-
cora il ruolo di Consiglie-
re provinciale, eletto nelle
fila del PDL quale rappre-
sentante, questa volta cor-
rettamente, delle forze
espressione della 'Destra'.
Grande esercizio quindi
di equilibrismo politico
per chi d'ora in avanti in
sede provinciale dovrà
votare a favore di provve-
dimenti proposti dalla
'Destra', ed in quella co-
munale a favore di quelli
proposti dalla 'Sinistra'.
[...] Al Sindaco perbene
un merito, però, va attri-
buito. Essendo di estrazio-
ne cattolica, pur sapendo
infatti che il suo nuovo
nominato per il passato
non gli ha mai professato
stima e considerazione di-
cendogliene 'di cotte e di
crude', e che il 'mentore'
di quest'ultimo lo ha addi-
rittura denunciato alla
Procura della Repubblica,
è riuscito a perdonare tut-
to e tutti !".

Chiara Ricci  
redazione@loravesuviana.it

Nella città di Troisi, la politica “creativa”
di Giorgiano, tira dentro Scognamiglio

Massa, 
cʼè la 
biblioteca
Massa di Somma - Ha
aperto da pochi giorni al
pubblico la biblioteca co-
munale di Massa di Som-
ma. Dopo mesi di lavoro
i giovani che si ritrovano
nell'associazione Innuen-
do hanno potuto aprire le
porte della biblioteca ai
cittadini massesi offrendo
tra l'al-
tro la-
borato-
ri di let-
tura e
di mu-
s i c a ,
una bi-
bliote-
c a ,
d u n -
que, che oltre la più clas-
sica delle funzioni come
il prestito di libri è dotata
di un' aula studio con wi-
fi libero. "Nasce un luogo
- ha dichiarato Vincenzo
Ciriello di Innuendo -
che si propone di aprire
all'attivismo del nostro
paese e soprattutto luogo
dove poter creare un vero
e proprio centro di pen-
siero alternativo. Oggi
portiamo a casa un risul-
tato utile, seppur consa-
pevoli che si tratti soltan-
to dell'inizio di un per-
corso molto ambizioso e
ancora da realizzarsi".

Salvatore Esposito
redazione@loravesuviana.it

Volla -  E' ripresa lunedi 16
settembre la circolazione
dell' autobus ANM 173
frutto dell' accorpamento
dell' ex 173N e 173R, che
copre la tratta Staziona-
mento via Argine - via Prin-
cipe di Napoli - via Botte-
ghelle - via Fratelli Grimm
- via Hemingway - via Sal-
gari - via Don Sturzo - via
Pinocchio - via Palermo -
via Madonnelle - Volla - via
Napoli - via Colombo - via
Roma - via Rossi - via Pe-

trarca - via Manzoni - via
Petrarca - via Monteoliveto
- via De Filippo -
via Gramsci -
via Filichito - via
Einaudi - via Ro-
ma - via Colom-
bo - via Napoli -
via Madonnelle
-  via Fratelli
Grimm -  via
Hemingway -
via Fratelli Grimm - via
Botteghelle - via Principe
di Napoli- Stazionamento

via Argine. L' esercizio par-
tirà con una fascia d' ora-

rio che va dalle
5. 45 / 22.55
tutta la settima-
na, compresi il
sabato e la do-
menica, con un
intertempo tra
una corsa e l' al-
tra di venticin-
que, trenta mi-

nuti. " La nuova linea 173 -
dichiara l' assessore al tra-
sporto Agostino Navarro -

garantirà maggiore fre-
quenza e regolarità nel col-
legamento tra Volla e via
Argine permettendo la rag-
giungibilità sia della stazio-
ne Circumvesuviana Ma-
donnelle e sia del Liceo
"Calamandrei" di Ponticelli
- conclude -  Il percorso
definitivo e gli orari prov-
visori sono consultabili an-
che sul sito web istituzio-
nale dell'Ente.

Luana Paparo
redazione@loravesuviana.it

Volla, 
nuova 
mobilità
grazie 
allʼimpegno 
di Navarro

Il sindaco e lʼex rivale, che sta rilanciando lʼigiene urbana



settembre 2013

Fatti - 12

San Giorgio a Cremano -
"Non ci resta che piangere"
recita il titolo di uno dei film
più celebri dell'amato attore e
regista sangiorgese. E mai
espressione fu più calzante se
non quella di cui sopra, per
descrivere la scellerata condi-
zione in cui il Premio Massi-
mo Troisi versa da
un po' di tempo a
questa parte. Do-
po 16 anni di esiti
positivi (nel 1996
la prima edizio-
ne), l'Istituzione
comunale dedica-
ta alla sua memo-
ria è stata clamo-
rosamente risuc-
chiata da un disa-
vanzo di circa 238.000 euro.
Voci di corridoio attribuisco-
no un siffatto buco di bilancio
a diverse concause: crediti

mai riscossi nei confronti de-
gli sponsor e mancati incassi
sulla bigliettazione andrebbe-
ro a sommarsi a scelte di pro-
grammazione culturale a dir
poco sconsiderate - basti ri-
cordare i 60.000 euro di ca-
chet annuo, sborsati a Mauri-
zio Costanzo per una direzio-

ne artistica della durata di due
stagioni consecutive. A ripor-
tare l'attenzione dei cittadini
sulla crisi finanziaria dell'Isti-

tuzione c'ha pensato l'instan-
cabile grillino e consigliere
comunale, Danilo Roberto
Cascone: sua infatti la richie-
sta - presentata il 6 marzo
2013 - di costituire una Com-
missione d'indagine che, for-
mata da soli consiglieri, po-
tesse contrapporsi ad un'altra,
quella promossa precedente-
mente dal Sindaco in persona
per valutare il medesimo ca-
so. Secondo Cascone, una
Commissione voluta da chi
per anni ha presieduto la rino-
mata manifestazione, non po-
teva che presentare un evi-
dente conflitto al suo interno:
il primo cittadino sangiorgese,
quindi, si è trovato a rivestire
contemporaneamente i panni
di sorvegliante e sorvegliato.
Tuttavia, la proposta del rap-
presentante stellato, benché
legittimamente fondata, in

Consiglio non è arrivata nean-
che ad essere votata, a causa
delle innumerevoli sedute
sciolte che si sono susseguite
fino ad oggi. E, nonostante i
dubbi espressi sulla validità
dei lavori condotti, dalla rela-
zione conclusiva della Com-
missione speciale (risalente
allo scorso 27 giugno) emerge
chiara ed inequivocabile una
cattiva gestione dell'Istituzio-
ne relativa agli anni
2010/2011. Il risultato?
L'evento che - almeno nei
presupposti - era votato a dar
lustro alla città di San Giorgio
a Cremano, è purtroppo ca-
duto miseramente nell'oblio.
Per raccoglierne l'eredità s'è
fatta avanti di recente l'ammi-

nistrazione comunale di Mor-
cone, una cittadina del San-
nio, dove pare viva attual-
mente la sorella di Troisi, Ro-
saria. Dalle ceneri della stori-
ca kermesse è nato dunque il
"Troisi Festival", manifestazio-
ne che, tenutasi nel beneven-
tano dal 26 al 30 agosto, non
ha avuto la pretesa di sosti-
tuirsi alla precedente, ma con
la dovuta sobrietà ha voluto
ugualmente rendere omaggio
al comico de La Smorfia. E
così a causa di inadempienze
amministrative e contabili,
Massimo Troisi, orgoglio ve-
suviano oltre che sangiorgese,
è ora celebrato altrove. 

Chiara Ricci
redazione@loravesuviana.it

Premio Troisi, i grillini 
vogliono unʼindagine 
sul “premio sfrattato” 
da San Giorgio a Morcone

Povero Troisi, sotto una delle ultime (costosissime) edizioni



settembre 2013

Fatti - 13

Somma Vesuviana -   Un
nuovo tassello arriva nella
squadra della giunta Alloc-
ca: Angela Carcaiso, 46 an-
ni di Sparanise, in provin-
cia di Caserta, è il nuovo
assessore alla cultura. Il sin-
daco Raffaele Allocca ha
scelto di presentarla dal
palco davanti
alla chiesa del-
la Collegiata
durante i festeg-
giamenti del
Palio, perché
diventi a pieno
titolo "il punto
di riferimento"
per le attività
culturali della
città. "Spero di
incontrare quanto prima
tutte le associazioni per la-
vorare bene insieme" ha di-
chiarato il nuovo assessore
in quota Noi Sud. Direttore
della associazione no profit
"Gruppo archeologico Fa-
lerno-Caleno", la Carcaiso

vanta un curriculum di tut-
to rispetto, ma il sindaco
non ha nascosto di averla
conosciuta di persona a po-
chi giorni dalla nomina.
Prende il posto lasciato va-
cante nella scorsa legislatu-
ra da Emanuele Coppola,
che durante tutti i festeggia-

menti non ha
nascosto la sua
a m a r e z z a .
L'appuntamen-
to è ora per il
30 Settembre,
quando il sin-
daco presenterà
la squadra dei
sette compo-
nenti dell'ese-
cutivo in Consi-

glio Comunale, riempiendo
l'ultima casella ancora libe-
ra, e affronterà la crisi della
maggioranza aperta dai
consiglieri di Forza Somma
all'indomani delle elezioni.

Daniele De Somma
redazione@loravesuviana.it

Un altro pezzo nella 
Giunta Allocca

Somma Vesuviana - Il pre-
sidente della Corte d'Assi-
se d'Appello dell'Aquila,
Luigi Catelli, ha respinto la
richiesta di un processo
pubblico per il secondo
grado di giudizio nei con-
fronti di Salvatore Parolisi,
l'ex caporalmaggiore del-
l'Esercito condannato al-
l'ergastolo per l'omicidio
della moglie, Melania
Rea. L'istanza era stata
presentata nello scorso
agosto dallo stesso Paroli-
si. A darne notizia è stato
il Tg3 Abruzzo. Parolisi,
che fino a oggi non ha mai
voluto parlare dinanzi ai
giudici e tantomeno ai pm
teramani Greta Aloisi e
Davide Rosati dopo i pri-
missimi interrogatori, ave-
va chiesto un processo
pubblico”per permettere
alla gente di vedere come
va il processo e capire tan-
te cose”. A Teramo, lo

scorso 26 ottobre, il solda-
to napoletano si è visto
condannare all'ergastolo
dal gup Marina Tommoli-
ni, che lo aveva ritenuto
colpevole di aver ucciso la
moglie con 35 coltellate,
nel boschetto di Ripe di
Civitella del Tronto (Tera-
mo). Il processo, con il rito
abbreviato, si era svolto
secondo procedura a por-

te chiuse. La prima udien-
za del processo d'appello
si terrà il prossimo 25 set-
tembre. “A noi non è stato
comunicato nulla e, co-
munque, per noi non cam-
bia assolutamente niente”
dice  Gennaro Rea, padre
di Melania, interpellato
sulle modalità di svolgi-
mento del processo di se-
condo grado.

Il giudice rifiuta il pubblico 
appello per lʼomicidio Melania 

Salvatore Parolisi condannato per lʼomicidio di Melania
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Emergenza rifiuti, anche 
Volla nella “terra dei fuochi”
Volla - Emergenza rifiuti e
roghi tossici. Dal 2010 nel-
le campagne campane, si
sono verificati sversamenti
di rifiuti industriali e di rifiu-
ti tossici e nucleari prove-
nienti dal nord Italia e dal
nord Europa, in particolare
hanno cominciato a incen-
diare rifiuti industriali nelle
zone di Qualiano,  Villaric-
ca, Giugliano, Orta di Atel-
la, Caivano, Acerra, Nola,
Marcianise, Succivo, Fratta-
minore, Frattamaggiore,
Mondragone, Castelvoltur-
no, provocando un alto tas-
so di tumori che hanno col-
pito giovani donne al seno
e alla tiroide, e moltissimi
bambini si sono ammalati
di tumore. i cumuli di rifiu-
ti, illegalmente riversati nel-
le campagne, o ai margini
delle strade,
vengono in-
cendiati dando
luogo a roghi i
cui fumi dif-
fondono so-
stanze tossi-
che, tra cui
diossina, nel-
l'atmosfera e
nelle terre cir-
costanti. La
presenza dei
roghi ha dato origine al no-
me " La terra dei fuochi", lo
stesso nome utilizzato da
Roberto Saviano nel libro
"Gomorra".  A questo rab-
brividente elenco di paesi
inseriti nella terra dei fuo-
chi, sembrerebbe inserirsi
anche il territorio vollese.
Nella notte tra mercoledì  4,
giovedì 5 settembre e nel
pomeriggio del 6,  la zona
rurale "Salice", alle spalle
del centro agro - alimentare

di via Lufrano, è stata vitti-
ma di incendi di materiali
tossici, quali: pneumatici,
materiale di scarto della la-
vorazione del pellame, per
non parlare delle numerose
lastre di eternit. La via Sali-
ce, da quando è stato rea-
lizzato il Centro agro-ali-
mentare, non è più esposta

al traffico veico-
lare ma funge
solo da stradina
rurale di colle-
gamento tra i
vari fondi agri-
coli. " Dei prin-
cipi di incendio
sono stato av-
vertito da due
giovani concit-
tadini e ciò mi
ha permesso di

avvertire prontamente il
Sindaco i Vigili del Fuoco e
di allertare la Protezione Ci-
vile locale "Antares" che per
entrambi gli interventi ha
utilizzato le proprie attrez-
zature, - dichiara ai nostri
taccuini l' assessore Agosti-
no Navarro -  in supporto a
quelle dei Vigili del Fuoco,
per domare nel più breve
tempo possibile gli incendi
onde evitare che si propa-
gassero velocemente -

espone ancora - Il problema
dei roghi tossici ed il come
prevenirli è già al vaglio
dell'Amministrazione co-
munale che sta studiando
un sistema di videosorve-
glianza mobile sull'intera
area o, in alternativa, forme
di isolamento mediante
barriere jersey per impedire
gli sversamenti - aggiunge -
Inoltre, su proposta del M5S
di Volla avvenuta nel mese
di maggio 2013, nei prossi-
mi giorni il Comune di Vol-
la chiederà formalmente di
aderire al protocollo d'inte-
sa del Patto della terra dei
fuochi, il quale comporta
forme di sostegno economi-
co (e non solo) per quei Co-
muni che intendono realiz-
zare interventi finalizzati ad
impedire il proliferare di ro-
ghi tossici - conclude - Co-
me Assessore alla Protezio-
ne Civile non posso che ri-
tenermi pienamente soddi-
sfatto dal livello di prepara-
zione nella gestione delle
emergenze e dall'impegno
garantito 24 ore su 24 dai
volontari del locale gruppo
di protezione civile operan-
te sul nostro territorio."

Luana Paparo
redazione@loravesuviana.it

Sotto Don Patriciello il prete anti-discarica

San Giorgio a Cremano -
"Ci aspettavamo di giocare
contro una grande squa-
dra e così è stato, siamo
contenti per il risultato".
Queste le parole del presi-
dente onorario dell'ASD
San Giorgio, Gaetano Ar-
paia, al termine della pri-
ma di campionato dispu-
tata contro il San Marco
Trotti tra le mura amiche
dello stadio "Paudice"di
via Sandriana. Sotto il sole
cocente di
Settembre
le due
squadre si
affrontano
fin da subi-
to a viso
aperto, ma
è il San
Marco ad
essere, al-
meno in
avvio, fisi-
c a m e n t e
più pronto.
Dopo quin-
dici minuti
di sofferenza per il San
Giorgio, la partita rag-
giunge l'equilibrio tattico
nel cerchio di centrocam-
po, con entrambe le squa-
dre che entrano decise nei
contrasti e lottano a metà
campo. Poche le occasio-
ni. Risultato al termine del
primo tempo fisso sullo 0
- 0. Nella ripresa la partita
entra nel vivo e dopo po-
chi minuti arriva il primo
gol del San Marco con un
tiro da fuori area di Gelot-
to. Appena il tempo di
esultare e il San Giorgio
pareggia con Ottobre, in-
saccando di destro un
preciso cross rasoterra
dalla destra. Il tempo pas-

sa e la stanchezza si fa
sentire, in particolar mo-
do per il San Marco che,
nella parte centrale del se-
condo tempo, soffre le in-
cursioni dei padroni di ca-
sa galvanizzati dagli spalti
gremiti. E' però di nuovo
la squadra ospite a passa-
re in vantaggio, ancora
con Gelotto, tra i fischi
del pubblico, ma, a cin-
que minuti dal fischio fi-
nale, il San Giorgio trova

la forza
per un
u l t i m o
assal to
e marca
il tabel-
l i n o
con il
suben-
t r a n t e
Impara-
to che
beffa il
portiere
con un
lob per-
fetto. 2

- 2 il risultato finale.
"Quest'anno - conclude
Arpaia - attraverso buone
operazioni di mercato e
gli acquisti di ragazzi co-
me Imparato, Miele,
l'esterno Kaddam e l'at-
taccante Incoronato, ex
Cavese e Savoia con espe-
rienze di serie C, abbiamo
allestito una squadra cer-
tamente importante.
L'obiettivo è quello di di-
sputare un campionato di
vertice, come gli scorsi
anni, e puntare ai play off,
magari avendo la fortuna
e i meriti per conquistare
la promozione

Marco Terracciano
redazione@loravesuviana.it

Il San Giorgio tira
fuori i muscoli
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Da qualche mese è nato su
facebook un gruppo nomina-
to "Basta nube tossica nel-
l'area vesuviana", denomina-
zione che ha creato un certo
allarme tra i residenti del ter-
ritorio con la conseguente
adesione virtuale di più di
quattrocento persone. Il pro-
blema riguarda l'ormai inso-
stenibile presenza di una nu-
be bianca dall'odore acre e
irrespirabile, chiaramente
identificata nella zona com-
presa tra i comuni di Pollena
Trocchia e Sant'Anastasia,
che si manifesta quotidiana-
mente, con maggiore fre-
quenza da circa un anno a
questa parte, durante le pri-
me ore del mattino. Sebbene
non si conosca con esattezza
l'origine e la natura di tale fe-
nomeno, a dispetto  dell'ag-
gettivazione indicata nel tito-
lo del gruppo, da più di un
anno crea disagi alla cittadi-
nanza la quale è quotidiana-
mente insofferente a causa
del forte odore, che di certo
non concilia il sonno, e che
potrebbe avere conseguenze
ben più gravi laddove venis-
sero confermati i sospetti di

tossicità. Lo scorso 30 Luglio
una delegazione di cittadini
si recò presso gli uffici del
comune di Pollena Trocchia
al fine di discutere, con il pri-
mo cittadino Francesco Pin-
to, la questione, incontro che
si concluse con una promes-
sa e una scadenza: di lì a po-
chi giorni il sindaco avrebbe
dovuto contattare la prefettu-
ra per intavolare una seduta

tra cittadinanza e istituzioni.
Si trattava tuttavia di un pro-
blema conosciuto dallo stes-
so Pinto, avendo egli già rice-
vuto un esposto sull'argo-
mento, circa un anno fa, con
allegata una raccolta di più di
duecento firme. A chi gli
chiedeva spiegazioni sul suo
mancato intervento, il sinda-
co rispose: "ho incaricato un
mio segretario di contattare le

autorità competenti, più di
questo non potevo fare. A di-
stanza di un anno pensavo
che il problema fosse stato ri-
solto, non avendo ricevuto
ulteriori sollecitazioni". Ad
oggi, comunque, la promessa
di un incontro con le istitu-
zioni in prefettura è rimasta
tale, nonostante sia passato
più di un mese. Attraverso Fa-
cebook, l'eco della questione

è arrivata anche al sindaco di
S.Anastasia Carmine Esposi-
to, il quale spiega (scrivendo
un messaggio direttamente
sulla pagina facebook): "Ogni
sera, quasi sempre dopo la
mezzanotte, siamo costretti a
subire una fastidiosa puzza,
che rende l'aria dell'intero
circondario a tratti irrespirabi-
le, con cenni evidenti di for-
mazione di nubi, ovviamente
di indubbia natura. Niente al-
larmismi. Ho comunque invi-
tato gli Enti deputati al con-
trollo e alle indagini ad inter-
venire con estrema celerità,
con il chiaro scopo di accer-
tarne le eventuali responsabi-
lità.". La lettera di sollecita-
zione, destinata ai coman-
danti della polizia provincia-
le e municipale e al responsa-
bile della Asl del territorio, è
datata 27 Agosto: oggi, 19
Settembre, ancora nessuna ri-
sposta. In attesa delle "istitu-
zioni competenti", si conti-
nua a fare le ore piccole, nel-
la speranza che, prima o poi,
qualcuno si degni di far luce
sulla vicenda.

Marco Terracciano
redazione@loravesuviana.it

Una nube sveglia i vesuviani
tra SantʼAnastasia e Pollena 

La strana nube allʼalba che svegli i cittadini sotto il Vesuvio
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Sant'Anastasia - Si è tenu-
to presso il ristorante "Il
Solito Posto" la prima pre-
sentazione del libro "La
Battaglia di Pollena Troc-
chia" (Il declino di una
Rocca) di Egidio Perna. L'
evento organizzato dall'
associazione Graffito d'
Argento che vanta il suo
presidente AnnaMaria Ro-
mano e, da Michele Pic-
colo, titolare supermercati
Piccolo. In una location
ricavata ristrutturando la
stalla di un' antica villa
del '600 ora divenuto un
vero  e proprio luogo di
charme  dai colori caldi e
dall' atmosfera accoglien-
te decantava, la presenza
del dottor G. Romano, del
M°Mario Aterraneo e, del
giornalista F.De Rosa. L'
autore Egidio Perna, na-
poletano di nascita e ve-
suviano adottivo laureato
in medicina e chirurgia,
traccia un quadro davvero

allarmante della situazio-
ne di degrado in cui ver-
sano le Aziende Sanitarie
Locali. Una prosa bella,
sinuosa e coinvolgente
malgrado le particolarità
dei temi trattati. Un ro-
manzo che fornisce una
vibrante denuncia contro
il male, lo scrittore sceglie
l' arma più affilata per
muovere le sue critiche :
la satira; 159 epistole che
raccontano una realtà do-
ve vengono omessi sol-
tanto i nomi reali. La Bat-
taglia di Pollena Trocchia,
un vero e proprio viaggio
nella scrittura con l' inten-
to di raccontare e non of-
fendere nessuno, infatti è
lo stesso autore a senten-
ziare che chi vive a Polle-
na Trocchia o chi conosce
le vicende accadute può
risalire facilmente ai nomi
reali.

Margherita Manno
redazione@loravesuviana.it

La battaglia di Egidio
Perna tra arte e corsia

Pollena Trocchia - A lan-
ciare l' allarme sono
mamme disperate resi-
denti nel centro storico di
Pollena Trocchia. Facen-
do un salto indietro nella
storia,  Pollena era un
luogo di villeggiatura per
famiglie facoltose ed og-
gi? Cosa ne è sopravan-
zato del centro storico di
cui era memore il Dio
Apollo? Uno dei borghi
più antichi e suggestivi
dell' hinterland  poco a
poco una sorta di discari-
ca abusiva. Colpa di chi?
La colpa è anche e so-
prattutto degli stessi citta-
dini che deplorano, gli
stessi che increduli guar-
dano le strade del borgo
e contribuiscono a rovi-
narlo non appena percor-
rono l' angolo. A risentir-
ne, come in parecchi casi
sono gli anziani che a fa-
tica respira e, cosa respi-
rano; non trascurando i
bambini che percorrono
queste strade decorate da
spazzatura per raggiun-

gere anche l' edificio
scolastico. Le strade
maggiormente fregiate da
sacchetti di immondizia
sono quelle percorribili
dalla Piazza principale,
proseguendo Via Cappel-
li, Vico Orto, Vico Pendi-
no, Via Alveo Pollena si-
no ad arrivare in via Car-
cavone dove gli "orna-
menti" diventano più lus-
suosi. Ed è proprio li che
non esistono limiti, non
vi si ritrovano solo sac-
chetti  depositati ma, una
sorta di mercatino dell'
usato dove non si paga la

postazione ma ci ritrovi
di tutto, armadio, mate-
rassi,frigobar,sedie ,tavoli
e, da qualche mese risie-
dono anche due toilette.
Furono postate delle tele-
camere (poche)a circuito
chiuso in punti strategici
della città , mirate a pre-
venire attività illecite, al
controllo e al migliora-
mento della viabilità ur-
bana e alla tutela del pa-
trimonio pubblico. Non è
cambiato molto,non è
cambiato nulla.

Margherita Manno
redazione@loravesuviana.it

Centro storico abbandonato,
la protesta delle mamme 

Uno degli scempi del territorio a monte, verso il Vesuvio

Napoli è da sempre conosciuta come la
città delle arti e dell'ingegno, delle no-
vità e delle invenzioni. Ne sanno qual-
cosa Chiara Gargiulo e Valentina Del
Gaudio, che hanno
colorato l'estate par-
tenopea con un ma-
gnifico progetto cul-
turale, InstArt, fatto
di eventi itineranti in
diversi luoghi di inte-
resse. L'iniziativa na-
sce come opportuni-
tà per dare risalto a
giovani impegnati in
differenti settori arti-
stici: moda, fotogra-
fia, artigianato e ci-
nema, in un calenda-
rio di appuntamenti che ha visto cre-
scere sempre più i propri visitatori.
Molti sono i talenti intervenuti : Valerio
Evangelista, realizzatore del marchio di

borse Farenella, Giovanni Mazzitelli,
sceneggiatore del film Vitriol e Roberta
Ciuccio, fotografa ufficiale di ogni ap-
puntamento. Tra tutti bisogna ricordare

quello di Ischia, svol-
tosi presso l'Hotel
Marina 10, e quello
di villa Buonanno
(Cercola), chiamato
"Portobello Road",
molto più simile ad
un vernissage d'altri
tempi che ad un mer-
catino. Dopo la pau-
sa estiva InstArt ha
lanciato un nuovo
progetto, InstArt Lab,
che verra presentato
il prossimo 26 set-

tembre presso la Wozzap sala prove e
scuola di musica di Portici..

Azzurra D'Ercole
redazione@loravesuviana.it

Il dottore Gennaro Romano e Egidio Perna

Cercola - La Fraternità
Francescana OFS-Gi-
Fra-Araldini di Cercola
(NA), unitamente al
parroco Don Enzo Lio-
netti della Parrocchia
Immacolata Concezio-
ne, organizza e pro-
muove anche quest’an-
no la XXIV SAGRA DEL
MIELE, che si terrà dal

20 al 22 settembre 2013
presso il Teatro Comu-
nale e il Piazzale dei
Platani a Cercola (sito
in Viale dei Platani). Si
tratta di un evento idea-
to ed ispirato da un fra-
te cappuccino scompar-
so prematuramente 20
anni fa: Padre Luigi Mo-
naco. Un’importante
occasione di festa e di
fraternità, un appunta-
mento con la solidarietà
per dimostrare concre-
tamente l’attenzione
agli ultimi. 

Miele e 
solidarietà
a Cercola

InstArt, dopo lʼestate si riparte 
col Lab... tutto al femminile
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Continua l'appuntamento
con la musica colta, nelle ul-
time quattro serate della
XVIII edizione del Pomiglia-
no Jazz in Campania, inizia-
to domenica 15 settembre.
Come consuetudine da or-
mai tre anni, il Festival, idea-
to e diretto da Onofrio Picco-
lo, si tiene in versione itine-
rante; scelta che tende a va-
lorizzare attraverso la cultura
e l'arte, tesori nascosti del
vesuviano ed in particolare
dell'alto nolano. Questa se-
ra, giovedi 19 settembre alle
ore 20,30 al Palazzo Medi-
ceo di Ottaviano, torna al
Pomigliano Jazz, dopo l'esi-
bizione del 2005, Franco
D'Andrea, per presentare il
progetto Traditions and Clu-
sters. Un trio atipico che ve-
de il suo piano dialogare in-
sieme a Daniele D'Agaro al

clarinetto e Mauro Ottolini al
trombone. Due musicisti e
compositori di grande cara-
tura. Domani sera 20 settem-
bre, al Parco delle Acque di
Pomigliano d'Arco apre la
serata alle ore 20,30 il giova-
ne  talento napoletano Fran-
cesco Villani che presenterà
il suo ultimo lavoro discogra-
fico, Il premio di consolazio-
ne, accompagnato dal con-
trabbassista Antonio De Lui-
se e dal batterista porticese
Sergio Di Natale; alle 21,30
si esibirà una vera e propria
leggenda del jazz, l'attesissi-
mo Archie Shepp, un mito
assoluto del sax tenore asso-
lutamente originale che uni-
sce la musica nera america-
na con quella napoletana.
Ad impreziosire il suo live, la
presenza dell'Orchestra Na-
poletana di Jazz diretta da

Mario Raja. Infine a chiudere
i chitarristi Enrico Merlin e
Nico D'Alessio in  Miles Da-
vis Visions EXP, un ambizio-
so progetto incentrato sulla
figura del mito assoluto della
musica del Novecento. Nella
sua unica data al sud Italia,
sabato 21 settembre al Parco
delle Acque di Pomigliano,
Benny Golson è accompa-
gnato dal trio di Antonio Fa-
raò, pianista ammirato da
Herbie Hancock e abituato
ai duetti internazionali. A
completare la formazione, il
batterista Claudio Romano e
il contrabbassista Aldo Vigo-

rito.  L'edizione 2013 segna
anche l'avvio di "Green
Jazz", progetto finalizzato al-
la riduzione dell'impatto am-
bientale del festival, con
l'utilizzo di  materiale rici-
clato per gli allestimenti, li-
mitando la produzione dei
rifiuti, agevolando la raccolta
differenziata sui luoghi dei
concerti, promuovendo il ri-
sparmio energetico e le ener-
gie alternative In collabora-
zione con Slow Food, inol-
tre, ogni sera uno chef cam-
pano cucinerà piatti tipici
della tradizione vesuviana
abbinati ai concerti, con

l'iniziativa "Note di gusto".
Organizzato dalla Fondazio-
ne Pomigliano Jazz, il festival
prevede anche workshop e
momenti di approfondimen-
to: "L'Arte che suona", i labo-
ratori creativi per bambini
coordinati da Elena Ceravolo
e i seminari di guida al-
l'ascolto del jazz a cura del
musicologo Pietro Mazzone
e del compositore Francesco
Nastro, dedicati quest'anno a
John Coltrane e Donald
Byrd. Un Festival, quello di
quest'anno, a tutto tondo.

Cristina Coppa
redazione@loravesuviana.it

Pomigliano Jazz, 
itinerante è bello ma
non sempre gratis

Le stelle del jazz, classico e non, in giro sotto il Vesuvio e non solo...
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Stefano Napolitano, alias
Sten originario porticese;
un vesuviano creativo, un
vero  e proprio imprendi-
tore delle notti sotto il ve-
suvio e non. Circa otto
anni fa ha inventato un
format televisivo: Notti-
brave Club Television, di-
venuto poi anche una te-
stata giornalistica; il for-
mat è un contenitore di
intrattenimento ed infor-
mazione giovanile che si
propone di narrare attra-
verso immagini ed intervi-
ste esclusive il clubbing
italiano ed internazionale
in tutte le sue forme e
sfaccettature evidenzian-
do opinioni , volti e voci
di un mondo che si sve-
glia al calar del sole e rivi-
ve attraverso le immagini
catturate dalle telecame-

re. Il format Nottibrave se-
leziona accuratamente i
club partner, il target di ri-
ferimento è quello degli
addetti al settore dell' in-
trattenimento come Dj,
vocalist, art director. Sten
con il suo staff si propone
di riportare attraverso le
immagini testimonianze,
esperienze ed emozioni
raccolte con l' intento di
palesare la faccia pulita
del mondo nottambulo . I
servizi sono visibili su un
network di canali selezio-
nati, è lo stesso Sten ad af-
fermare che negli ultimi
due anni il format vanta di
un canale youtube che ha
raggiunto oltre 400.000
visualizzazioni. Entusia-
smato nel parlare del suo
lavoro ci svela anche
qualche novità, tra qual-

che mese probabilmente
avranno una diretta televi-
siva su Capri Event dove
trasmetteranno interviste
a Dj famosi; nel passato di
Sten hanno presenziato fi-
gure come Barbara Tuc-
ker,Bob Sinclair,Erick Mo-
rillo, Jerry Calà, Tommy
Vee, Ananè Vega ed altri.
Creativo se non rivoluzio-
nario, da qualche tempo
ad oggi Sten ha curato de-
gli eventi al di fuori dello
schema nottambulo delle
discoteche, traslocando in
saloni di bellezza o Ate-
lier di Alta Moda. Un gia-

cobino premeditato al di-
vertimento dei giovani ma
attento anche alla loro sa-
lute, da sempre Sten ha
organizzato svariate cam-
pagne a favore della salu-
te della notte, lanciando
messaggi di prevenzione
attraverso i video che in-
sieme al suo staff realizza,
durante la programmazio-
ne di Radio stereo 5 e, ad-
dirittura nel compimento
di uno spot televisivo non
a caso denominato Drink
Responsibly!

Margherita Manno
redazione@loravesuviana.it

Ad un primo ascolto del
nuovo singolo "Free Bird",
quasi scontato è un acco-
stamento della voce degli
Hangarvain, Sergio Toledo
Mosca, all'inconfondibile
timbrica del frontman dei
Pearl Jam, Eddie Vedder.
Ma ad un orecchio più at-
tento e magari educato al-
l'intramontabile musica de-
gli Anni Sessanta-Settanta,
non possono sfuggire inve-
ce sonorità squisitamente
blues ed echi di un rock di
inequivocabile ispirazione
americana: una cifra stilisti-
ca, la loro, evidentemente
segnata dalla musica senza
tempo dei Lynyrd Skynyrd,
che nel cosiddetto genere
Southern Rock hanno fatto
scuola; non è un caso infat-
ti che il singolo in questio-
ne, prendendo il nome da
un'omonima ballata della
band di cui sopra, ne sia un
appassionato omaggio.
Lanciato in rete dallo scor-
so 31 maggio, "Free Bird"
ha anticipato l'uscita del

primo album di un gruppo
che, almeno per il sound
dimostrato in studio, pare
prometta davvero bene. Da
rock band che ambisce a
raggiungere un suono ruvi-
do e dal giusto groove, Gli
Hangarvain propongono
sin dai loro primi passi, av-
venuti nel 2011, una for-
mazione ridotta all'essen-
ziale: il chitarrista Alessan-
dro Liccardo, il bassista
Alessandro Stellano e il bat-
terista Mirko De Maio, oltre
al cantante. "Stiamo lavo-

rando a questo disco da
molto tempo. I brani sono
stati composti tra Napoli e
Londra dal nostro chitarri-
sta che ha vissuto in Inghil-
terra per un anno. Quando
è tornato abbiamo iniziato
a lavorare agli arrangia-
menti e finalmente a marzo
siamo entrati in studio per
registrarne i pezzi. Ora l'al-
bum è quasi terminato e
siamo veramente soddisfat-
ti di come suona". Cosa si-
gnifica essere musicisti o
provare ad affermarsi come

tali nel panorama musicale
napoletano? "La musica è la
nostra passione e la nostra
vita, ma un progetto basato
su inediti come quello degli
Hangarvain non punta a fa-
cili guadagni: in altre paro-
le, non lo facciamo per sol-
di. La nostra aspirazione
principale è condividere la
nostra musica e farla arriva-
re al maggior numero di
persone possibile. Per ades-
so, dopo poco tempo dal-
l'uscita del primo singolo,
non possiamo che essere
estremamente soddisfatti:
la risposta del pubblico è
stata più che positiva, sia-
mo inoltre entrati nella pro-
grammazione di svariate
radio in Italia e anche al-
l'estero, come in Inghilter-
ra, Spagna, Lituania, Argen-
tina e Venezuela". Per co-
noscere le prossime date
degli Hangarvain, potete
seguirli tramite le loro pagi-
ne ufficiali su facebook o
reverb nation. 

Chiara Ricci   

Hangarvain, sound ʻ70 e una gran voglia
di suonare per passione (e bene...!)

Stefano Napolitano
in arte Sten, il re delle
Notti Brave e sicure 

Notti Brave e a destra il patron Stefano “Sten” Napolitano

L'idea che è alla base di
#CHEBELLO è quella offri-
re al pubblico una serata
in perfetto stile italiano.
La "domenica bestiale",
come cantava Fabio Con-
cato, è un progetto nato lo
scorso inverno al Gravina
13 di Portici; riproposto
poi al complesso Zeno di
Ercolano per tutta la sta-
gione estiva, ha visto la
partecipazione di diversi
artisti, alcuni molto noti al
grande pubblico come
Alan Sorrenti e Davide De
Marinis. Il punto di forza
di ogni appuntamento è
un divertente live show in-
terattivo, nel quale il pub-
blico viene chiamato a
partecipare in prima per-
sona, proprio come nelle
vecchie trasmissioni di
Corrado o di Fiorello. Pia-
noforte, dj, concerti, buf-
fet di piatti tipici e musica
italiana sono gli ingredien-
ti che distinguono questo
format ispirato alla sem-
plicità, ideato per recupe-
rare il sapore di certe do-
meniche tricolore, quelle
di quando si ascoltava la
partita alla radio e la si
commentava in serata al
bar con gli amici. La pagi-
na Facebook #CHEBELLO
la domenica canterina, of-
fre una fitta galleria foto-
grafica di tutti gli eventi
che a partire dal mese di
ottobre faranno ritorno al
Gravina13, teatro di di-
versi appuntamenti setti-
manali durante tutta la
stagione invernale. 

Azzurra D'Ercole
redazione@loravesuviana.it

#CHEBELLO,
due amici, 
un pianoforte
e un calice 
di Brunello
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Portici - Spesso i giovani
italiani vengono accusati di
essere indolenti e mammo-
ni, poi capita di imbattersi
in un ragazzo come Rober-
to De Rosa e subito viene
voglia di strappare tutte le
statistiche. Sembra impos-
sibile che a soli 25 anni ab-
bia realizzato cosi tanti
progetti e conquistato tanta
considerazione nel mondo
della moda e dei social
network. Come quasi tutti i
ragazzi della sua età De
Rosa ha intrapreso una car-
riera universitaria, presso la
facoltà di Giurisprudenza
Federico II, ed a guardare il
suo libretto sembra anche
decisamente meritevole. I
suoi voti gli hanno consen-
tito di vincere una borsa di
studio Erasmus per un an-
no a Varsavia, città in rapi-
dissima espansione artisti-
ca e ricca di tendenze. Il
suo stile ricercato ha susci-
tato la curiosità di bands

internazionali come H&M
e Fendi, comparendo sui
rispettivi blogs e su Vanity
Fair. La sua passione per la
fotografia lo ha reso un ec-
cellente fotografo di street-
style; sono molteplici le
collaborazioni con blog-
gers di fama internazionale
come Chiara Ferragni, Ve-
ronica Ferraro, Eleonora
Carisi, Mariano Di Vaio,
Filippo Fiora e Chiara Na-
sti. Di recente è stato impe-
gnato in campagne Yama-

may e Carpisa, e il suo se-
guito su Instagram gli ha
regalato collaborazioni
con Saraghina eyewear e
Mia's. Si definisce cittadino
del mondo, ed in effetti ol-
tre alla lingua madre parla
inglese, francese, spagno-
lo, tedesco, polacco e rus-
so e la sua linea estiva di
borse da mare è andata in
soldout in pochissime setti-
mane.

Azzurra D'Ercole
redazione@loravesuviana.it

E le foto di Roberto finiscono 
in giro per il mondo, come lui

La blogger Chiara Ferragni e Roberto De Rosa

Pollena Trocchia - Dal 2006
c’è un ponte tra il Vesuvio e
Togoville, Africa nera. C’è un
ponte di mani, di sguardi, di
cuore che “papà” Enzo, così
chiamano i bambini i Togo-
ville il prof Enzo Liguoro ha
costruito lentamente dedi-
cando tutta la sua vita al suo
progetto: ridare vita ad un
popolo per anni calpestato.
Oggi Mamafrica (www.ma-
mafrica.it) conta 2 case fami-
glia, un progetto
nel carcere di
Vogan e diversi
laboratori per
rendere autono-
ma la popola-
zione locale.
“Non siamo
tour operator -
dice Tullio Tito-
so (nella foto),
odontoiatra tra i
volontari più at-
tivi - ma volontari. Nel Togo
non ci son fogne e tutto è più
difficile che altrove. Con Ma-
mafrica e con l’esempio di
papà Enzo abbiam ridato

speranza a delle persone e
loro tanta gioia a noi”. Nella
casa famiglia di Togoville ci
sono 35 ragazzini orfani di
entrambi i genitori. Da quelle
parti lì si muore anche con
una semplice influenza. “Il
prossimo 21 settembre in
piazza Donizetti a Pollena
Trocchia, organizziamo una
festa per mamafrica che ser-
virà a raccogliere alimenti a
lunga conservazione, farmaci

e generi di pri-
ma necessità
che spediremo
in un container
in partenza po-
chi giorni do-
po”. I volontari
di Mamafrica
non urlano, ne
chiedon come
fanno gli altri. Si
tiran su le mani-
che e ci metto-

no il cuore. facciamolo an-
che noi. In piazza il 21 set-
tembre per donare un sorriso
e ricever di più.

l’Ora

Parte un container
per Mama Africa
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"Sono tra di noi. Copiano i
nostri passi per non farsi
scoprire. Ci osservano. Ci
controllano da vicino …
arrivano dal buio e nel
buio cercano di portare i
più deboli". La quarta di
copertina de "La dimensio-
ne del male", esordio nel
mondo del Thriller di Giu-
seppe Di Somma (ex croni-
sta de Il Mattino), ti trasci-
na subito nell'atmosfera
noir del romanzo. Un rac-
conto incalzante che la-
scia senza fiato. Pagina do-
po pagina ti trascina nel
buio dove il male si appo-
sta per trascinarti nel suo
mondo. "E' un libro scritto
di getto - dice Di Somma -
con la curiosità di scoprire
cosa accadeva rigo per ri-
go. E' un intreccio di storie
che hanno comune deno-
minatore lo strisciante po-
tere del male e del Mali-
gno che assume varie for-
me. Potresti scoprire alla fi-

ne che ti è più vicino di
quanto tu possa immagina-
re". Duecentonodieci pagi-
ne che possono essere ac-
quistate su tutti gli store
online che vendono ebo-
ok, può essere ordinato al-
la Feltrinelli, o sul sito il-
miolibro. "Se volete mante-
nere la vostra forma fisica -
dice ancora Di Somma - ri-
nunciato una mattina a un
cornetto e un caffè e ac-
quistate la dimensione del
male, l'ebook costa solo
2,99". 

Tradizione, arte totale e tan-
tissima buona musica. C'è
questo e molto altro nello
spettacolo "Folk Rock", scrit-
to e interpretato da Fabio Fio-
rillo, che è andato in scena
per la prima volta al Gulliver
Inn il 12 settembre e conta di
girare in tutti i territori vesu-
viani. La prossima tappa sarà
alla Distilleria di Pomigliano
d'Arco il 26 Settembre. "Na-
poli è Folk perché ha una tra-
dizione musicale millenaria
ed è stata la patria di tanti ar-
tisti eccezionali, che tanto
hanno donato alla città - rac-
conta Fiorillo tra una canzo-
ne e l'altra - ed è anche Rock
per la forza e il dinamismo
della sua gente. Oggi come
ieri una scugnizza dei quar-
tieri, a piedi o sul motorino,
spaccona e sicura, se ti si tro-
va davanti ti guarda e fa "fra-
tè aggià passà" . Lo spettaco-
lo è un omaggio alla Napoli
della tradizione, arrangiata
attraverso un rock aggressivo
e moderno. Insieme, in una
dinamica contaminazione, a

pezzi della tradizione france-
se, "perché Napoli e Parigi
sono state per lungo tempo
capitali europee di musica,
arte e stile", e della musica
napoletana moderna, con un
omaggio agli Almamegretta.
Un'ora e mezza di buona
musica, con Franco Ponzo
alla chitarra, Gianluca Mirra
alla batteria e Roberto Ma-
rangio al basso, che hanno
galvanizzato il pubblico con
la forza dei loro strumenti.
Voce e motore della serata è
stato Fabio Fiorillo, impre-

ziosito dalle danze di Rober-
ta D'Amore, reduce dall'in-
terpretazione di un suggesti-
vo e onirico spettacolo di
teatro danza andato in scena
sulle scale della chiesa della
Collegiata a Somma Vesuvia-
na, che ha aperto i festeggia-
menti per il Palio. Tantissimi
sono stati gli applausi, ac-
compagnati da boccali di bir-
ra, urla e risate, come nella
migliore tradizione dei pub
londinesi e americani. 

Daniele De Somma
redazione@loravesuviana.it

“La dimensione del Male”, il primo 
thriller del cronista Giuseppe Di Somma

La voce struggente di Fabio Fiorillo, 
mischiata alle danze di Roberta DʼAmore

NAPOLI FOLK di e con Fabio Fiorillo
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La TV brasiliana l'ha scel-
to come rappresentante
del nuovo cantautorato
targato Napoli, un'occa-
sione certamente non da
poco per il giovane Tom-
maso Primo (classe 1990).
Sarà dunque uno dei pro-
tagonisti del documenta-
rio sulla musica made in
Italy, girato dal giornalista
Dewis Caldas. E in merito
a quest'ultima esperienza,
Tommaso ammette: "Il
Paese Sud Americano è
una grande tentazione ma
ho un favore da restituire
alla mia città, non posso
abbandonarla ora". In ef-
fetti, è proprio il legame
viscerale con la terra che
gli ha dato i natali, il tratto
che più di ogni altro ca-
ratterizza la sua produzio-
ne artistica: i testi delle
canzoni, rigorosamente in
dialetto, pulsano di una
napoletanità autentica ma
mai volgare o ridondante,
e le storie da lui narrate
non potrebbero avere al-
tra ambientazione, se non
quella Napoli 'verace' in
cui Tommaso stesso è na-
to e cresciuto. "Ho perso
mio padre da bambino -
racconta il giovane can-
tautore - e il mondo che
mi ha avvolto è stato ma-

gico. Ho trascorso parte
del mio tempo in un risto-
rante, quello di mio non-
no, diventato poi di mio
zio, circondato da una
categoria di persone che
amo definire 'geni analfa-
beti': camerieri, pizzaioli,
chef, parcheggiatori mi
hanno fatto da padri, in-
segnandomi tantissimo
sulle cose della vita. Ho
avuto così l'onore di os-
servare Napoli da un
punto di vista privilegia-
to". Di storie su personag-
gi semplici ma dall'innata
genialità, ne è pieno tra
l'altro il suo primo EP

che, pubblicato di recen-
te, attinge a piene mani
alla tradizione della musi-
ca d'autore napoletana, e
non solo: negli arrangia-
menti, curati dal maestro
Oscar Montalbano,
echeggiano inoltre sono-
rità marcatamente brasi-
liane ed africane. "'Posil-
lipo Interno 3' - questo il
nome del mini album, ol-
tre che di un brano in es-
so contenuto - è il rac-
conto di un microcosmo,
sono 6 canzoni scritte fra
i 15 e i 21 anni. Gli ho
dato questo titolo perché
ai tempi del liceo una ra-

gazza che mi piaceva mi
rifiutò; le chiedevo in
continuazione dove abi-
tasse per inviarle dei fiori,
e lei mi rispondeva sem-
pre in modo vago 'in un
palazzo, in un apparta-
mento, in un interno 3
qualsiasi a Posillipo'". Ma
il singolo al quale Tom-
maso forse deve di più, si
intitola 'Gioia' e vanta la
collaborazione del can-
tautore senegalese Isma-
el: "E' una canzone che
mi ha dato moltissimo; la
continuano a trasmettere
tante radio e tra queste
RadioUno, che l'ha ospi-

tata nella classifica di
CANTANAPOLI per ben
cinque mesi, e da un po'
è anche in diffusione nel-
le metropolitane e nelle
funicolari della città gra-
zie a VIDEOMETRO'";
senza contare che il sud-
detto brano, lanciato su
Youtube lo scorso 28
gennaio, ha raggiunto fi-
no ad ora ben oltre le
35mila visualizzazioni.
Sebbene le atmosfere che
il suo progetto artistico va
a ricreare, si inscrivano
all'interno di un filone
musicale che non è affat-
to nuovo, né a Napoli né
altrove, Tommaso Primo
pare abbia ben recepito
l'eredità dei cantautori
che lo hanno preceduto:
le vicende personali di-
ventano, volutamente o
non, specchio dei tempi
che corrono; il tutto nar-
rato con una leggerezza e
un 'candore' che senza
dubbio lo contraddistin-
guono. I prossimi appun-
tamenti con il giovane
cantautore napoletano sa-
ranno il 20 settembre al
Parco Virgiliano e il 18
ottobre al Teatro Mediter-
raneo di Napoli. 

Chiara Ricci
redazione@loravesuviana.it

Tommaso Primo: la rivincita di una Napoli, 
sgangherata e romantica senza pizza e mandolino

Gioia, singolo apripista di Posillipo Interno 3, non solo un indirizzo

“Anche se non ci inviti al ma-
trimonio, ti facciamo la bu-
sta!” e come per magia ai neo
sposini verrà accreditato pres-
so La Grande Mela un buono
di 300 euro da spendere perl a
lista nozze. E’ la nuova inizia-
tiva di Puerto Svago, network
leader nel settore turismo in
Campania, presente dal 5 al
13 ottobre a “Ti Sposo” la fie-
ra degli sposi al Complesso
Zeno di Ercolano. Non solo
vacanze e viaggi transoceani-
ci, quindi, ma un’attenzione
particolare alla giovani coppie
anche nella cura della lista
nozze. Puertosvago, infatti,
negli anni è riuscita a mettere

in rete le migliori aziende del
wedding matrimoniale, così
da garantire ai suoi viaggiatori
il matrimonio più bello del
mondo.  

La “busta” te la regala Puertosvago
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Ma lei è Raffaella? No, la cugina

Mentre mettete a bollire le patate
precedentemente lavate all’inter-
no di una pentola alta, in due ter-
rine separate fate aprire a fuoco
lento le cozze e le vongole vera-
ci. In una padella saltate il cala-
maro tagliato a listarelle col prez-
zemolo e poco olio, quasi a farlo
arrostito. fate raffreddare tutto,
sgusciate vongole e cozze e pela-

te le patate. Mescolate con olio
extravergine di oliva , prezzemo-
lo e peperoncino, le patate
schiacciate e le cozze, le vongo-
le e i calamari. Servire semifred-
do, accompagnando il tutto con
bruschettine con filetto di acciu-
ga salata, con salmone e baccalà
affumicato e un Vermentino di
Gallura ghiacciatissimo.

Patata svergognata ...

IL DRINK

GLI INGREDIENTI IL DISCO

1 kg di patate rosse. 1 kg di
cozze, 500 gr di vongole,
due calamari, olio extravergi-
ne di oliva, aglio, peperonci-
no, prezzemolo, basilico

Moscow Mule: Pestate tre fet-
tine di cetriolo e lo zucchero
di canna (versione Noemi
@Nea) 3-4 cubetti di ghiac-
cio spezzettato, 2 parti di
vodka (a me un po’ in più)
succo di due lime, ginger, per
riempire una fettina di cetrio-
lo per decorare. E’ super e
non solo per l’occasione.

Cortical Songs: un album di ispirazio-
ne classica ma dalle inedite variazio-
ni nato da un’idea di John Matthias,
violinista, e di Nick Ryan, composito-
re. Dodici artisti tra cui Thom Yorke
dei Radiohead, Simon Tong dei Go-
rillaz, Jem Finer. Originale

Capita che vai per mostre e ti perdi
nelle installazioni, nei colori, tra i suo-
ni e nelle opere che si rincorrono negli
spazi vuoti. Capita che vai per mostre
e ti perdi e basta. Dipende con chi ci
vai. E intorno non c’è niente o quasi.
Dentro sì. Ti accorgi della concretezza
dell’opera non quando la vedi attacca-
ta al muro, ma quando percepisci che
affacciarsi ad una finestra in due spes-
so può esser pericoloso (e bello assie-
me) quanto un incrocio nell’atrio di un
bagno con la moquette, vecchia ma-
niera. Ti accorgi che hai voglia di fe-
steggiare, perchè dentro senti un’altra
energia. E si festeggia, con un drink
nuovo che sa di cetriolo.

Paolo Perrotta

IL DVD
Carrington è un film del 1995 di Chri-
stopher Hampton, vincitore a Cannes.
Bello, strano e diverso come l’amore.

IL VINO

Giallo paglierino, colori intensi. Il
vermentino di Gallura ghiacciato è
stupendo. 



"Zacinto mia" il terzo ro-
manzo di Antonio Piscitelli
(ed. Guida, 2013)  sostiene,
attraverso la campagna inti-
tolata "La cultura per la soli-
darietà",  la fondazione SJA-
KI-TARI-US: un'organizza-
zione senza scopo di lucro
che assiste bambini e adole-
scenti portatori di handicap
mentale. Antonio Piscitelli
ha conosciuto questa fonda-
zione nel 2008 e, insieme ad
alcuni amici, ha iniziato a
sostenerla. All'epoca lavo-
rava al romanzo che oggi ha
visto la luce: lo scopo era
quello di far conoscere SJA-
KI-TARI-US ai suoi lettori e
di invitarli a sostenerla. Un
anno dopo ne incontrò, a
Delft, i responsabili e illu-
strò loro il progetto. Otte-
nutone il consenso, non esi-
tò a portarlo a compimento.
Nasce da queste semplici
circostanze la campagna di
solidarietà che oggi, d'ac-
cordo con l'editore, Anto-
nio Piscitelli promuove at-
traverso Zacinto Mia.

Letteratura e
solidarietà

"Sguardi Sonori
2013 - festival of
media and time
based art" presen-
ta "From Vettor to
Infinite Spaces",
un doppio appun-
tamento per ren-
dere omaggio al-
l'artista Vettor Pi-

sani, a due anni dalla scom-
parsa, con una mostra che
avrà luogo dal 26 al 28 set-
tembre presso lo spazio Fac-
tory del Macro Pelanda di
Roma, ed una serata evento,
dal titolo "CONCERTO RO-
SACROCE per VETTOR PISA-
NI", che si svolgerà il 29 set-
tembre al Teatro Vascello. La

rassegna, giunta alla sua ot-
tava edizione, prevede, inol-
tre, il lancio della Roma Lap-
top Orchestra, con un wor-
kshop che darà vita ad un
un'orchestra composta da
giovani al di sotto dei 35 an-
ni, candidata a diventare "la
Santa Cecilia del terzo mil-
lennio". 

Vettor Pisani e la Laptop art, a Roma per “Sguardi sonori”


